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Decreto Luogotenenziale n. 101 col quale sono introdotte ag-
giunte alle di¢posizioni concernenti le indennil¿e di pubblica
sicurezza per gli uomini e cavalli di truppa del R. esercito.

Dooroto Luogotenenziale n. 104 col quale é dichiarata U 1
opera di utilità pubblica la sistemazione dell'acceserma-
mento e dei servizi militari in territorio del comune di
Cassino.

Dooreto Luogotenenziale n. 100 col quale é dichiarata opera
di utilità pubinies la sistemazione dell'accasermamento e dei
serviri militari in territorio del comune di Bracciano.

Decreto Luogotenenziale n. 113 relativo alls istituzione di
un Commissariato generale pei carboni alla dipendenza di
un Comitato di ministri.

Decreto Luogotonenziale che incarica il cav. di Gran croce

ing. Ricçardo Bianclei delle funziç i di commissario generale
pel carbone.

Dooreto Ministeriale c1ee fissa per i mesi di febbraio-marzo
4917 i limiti massimi dei prezzi del gas illuminante.

Dooreto Ministeriale che ßssa a tutto il 31 marzo1917 il prezzo
massimo di vendita in oficimrdel carbone coke de gas.

LEGGI E DECRETI

II.numera 101 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretit
de llegno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itazione
RE D'I'81LIA

Disposissioni <119rex•œe.

Ministero dell'interno : Disposizioni nel personale dipendente
- Ministero dell' industria, del commercio e del la-
voro - Ispettorato generale del commercio : Indicarione
del corso delJa rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 no-
vembre 19td, n. f283 (art. 5) e al decreto ifinisteriale 30 no-
eembre £9f4 - Ministero del tesoro - Direzione generale del
debito pubblico: Smarrimenti di ricevuta - Direzione generale
del tesoro: Pr¢xxo del carnbio per certilleati di pagamento des
dagi doganali di importerions - Ministero don'industria,
del commergo e del lavoro: Media dei cambi secondo la
comunicationi

,
eke piarse indicate nel decreto Ministeriale

i sottonibre £914.

In virtfx de1Pautorità a Noi delegata;
Veduti i RR. dooreti 19 aprile 1907, n. 202, ed 11 gen-

naio 1911, n, 69 ;
Udito il Consiglio dei m'inistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari delPinterno, di concerto col ministro della
guerra;
Abbiamo decretato e dooretiamo:
Con decorrenza dal 28 dioeinbre 1916, e finoksei

mesi dopo la cessazione' dell( stato di gtzerra sonb
introdotte le seguenti aggiunte alle disposiz'ioni relative
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alle indennità di pubblica sicurezza per gli uomini di
truppa e cavalli

a) La misura delle indennità di prima categoria
stabilita col Regio decreto 11 gennaio 1911, n. 69, è
elevata a lire 1,55 per i sergenti smaggiori e sergenti
dell'arma di cavalleria e a lire 1,50, per ,i caporali e
soldati della stessa arma In servizio di rinforzo presso
le stazioni dell'arma dei Reali carabinieri e di colonna
mobile per integrare il servizio di squadriglie istituite
per misura di pubblica sicurezza;

b) la misura del supplemento alla razione fo-

raggi dei cavalli di truppa dell'arma dei Reali carabi-
nieri, destinati al servizio delle squadriglie predette,
stabilite con,1a tabella allegata al R. decreto 19 aprile
1907, n. 202, è elevata a L. 1,50;

c) le indennità sopra indicate non possono es-

sere corrisposte che limitatamente alle giornate di ef-
fattivo servizio prestato in campagna come colonna
mobile o per integrare l'azione speciale delle squa-
driglie.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto.nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservado e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORMNDo - MOMONE,

Visto, Il guardasigilli: SAconI.

Il numero 101 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sull'espro-

priazione por causa di pubblica utilità ;
- Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che ap-
prova alcune modificazioni a quella citata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Art. 1.

È dichiarata opera di pubblica utilità la sistema-
zione dell'accasermamento e dei servizi militari in

territorio del comune di Cassino, provincia di Ca-
serta.

Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili e dei diritti

immobiliari a tal uopo occorrenti e che saranno desi-

gnati dal predetto ministro sarà ,provveduto a norma

delle cita‡e leggi.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
Le -dei-decreti del Regno «d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Romå, addl 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE.

Visto, Il guardasigilli : SAcom.

I

Il numero 106 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reµo contiene is seguente decreto:

TOMAS0 bÍ SAVÖIA úUCA bi GEÑ0VA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

In virtù delliantorità a Noi delegatav
Vista la legge 625 giugno 1865, n. 2359, sull?eepro-

giazione per causa p pttbblica ptilità L
Vista ja leggeJ8Àicembre 1879, z. 5188, clte ap-

ýrova alcune-modifloazionia quella citata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e denetiamo:

Art. 1.

2 dichiarata opera di pubblica utilitä la sistema-

bione dell'accasermamento e dei servizi militari in ter-

kitorio del comune di Bracciano (provincia di Roma).
Art. 2.

All'espropriazione dei beni immoþ li e diátti imigp-
biliari a tai unpo accorrenti, e che saranno designati
dal predetto ministro, sarà provveduto a norma delle

citate leggi.
Ordiniamo che il,presente decreto, munito geWgille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adtil14 gentiaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE

Visto, Il guardasigilli: SAcom.
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Il numero 118 della raccolt ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maese

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Üdito il Consiglio' dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per la durata della guerra, le attribuzioni del Go-

Verno, per quanto ha rapporto coll'approvvigionamento
dei carboni e colla loro distribuzione alle Amministra-
zioni civili e militari dello Stato, esclusa la R. marina,
mol1chò ai privati, sono esercitate da un Comitato com-
posto dai ministri dell'interno, della guerra, e per esso
ddl sottogretario per le armi e muniziom, dei trasporti
marittimi e ferroviari, dell'industria, commercio e la-

voro e dal ministro senza portafoglio on. Leonida Bis-
solati.
È istituito, alla dipendenza del Comitato predetto, un

Commissariato generale pei carboni.

Art. 2.

sporto di materiali per conto del Sottosegretariato
armi e muniziom;

c) allo sbarco dei carboni ed alla loro rispedi-
zione alle pubbliche Amministrazioni ed ai privati, op-
pure ai depositi speciali che saranno gestiti dalle fer-
rovie dello Stato, o da appositi uffici dipendenti dal
commissario; il commissario generale per tale compito
si vale degli uffici esistenti in ogni porto, che provve-
dono per conto delle varie Arnministrazioni dello Stato,
a mezzo di un dirigente che in ogni porto sarà in-
caricato dal commissario di sorvegliare e coordinare
il funzionamento di detti uilici in ordine al rapido
scarico delle navi che trasportano per conto dello
Stato ed alla migliore utilizzazione delle aree e dei

galleggianti a disposizione dei detti uffici o delle im-

prese che ne dipendono ;

d) alla ripartizione, tenuto conto delle relative

urgenze, fra le varie Amministrazioni dello Stato e

di privati, dei carboni disponibili, importati od even-

tualmente requisiti; il commissario generale, per tale
compito, si vale delle proposte del Comitato centrale
di cui al decreto Luogotenentiale 9 novembre 1916,
n. 1510, e delle richieste motivate delle Amministra-
zioni di Stato, e nei casi urgenti provvede di sua ini-
ziativa;

e) allo studio di proposte al Comitato dei mini-
stri di cui all'art. 1°, relative ai provvedimenti even-
tualmente necessari per modificare o coordinare i po-
teri e le attribuzioni conferiti ad enti civili o militari,
in ordine alla distribuzione dei carri, specialmente nei
porti.

Il commissario generale pei carboni provvede :

a) all'acquisto ed imbarco in Inghilterra ed in'
Amefica dei carboni occorrenti alle Amministrazioni di
Stato, alle industrie che dallo Stato sono rifornite,
nonchè all'acquisto ed all'imbarco dei carboni condéssi
ai privati consumatori o commercianti. Il commissario
generale per tale compito si vale del e Servizio degli
approvvigionamenti » delle ferrovie dello Stato;

b) al trasporto dall'Inghüterra e dall'America
ai porti italiani dei carboni acquistati, o comunque
ceduti, e, nei limiti dei mezzi disponibili, dei carboni
pei quali i privati consumatori e commercianti, fa-
ranno richiesta. II commissario generale per tale com-

pito dispone di navi di proprietà, requisite o seque-
strate, che sono in mano dello Stato, o noleggiate a

tempo o per viaggi singoli. Il commissario generale
perciò viene incaricato della dirigenza dello « Eser-
cizio Navigazione » dele ferrovie dello Stato, che

passerà temporariamente alla sua diretta dipendenza,
conservando tutti i servizi affidatigli dalla R marina
e da altre Amministrazioni dello Stato. Con delibera-

gone del Comitato dei ministri di cui alPart. 1°, E
commissario potrà eventualmente essero incaricato
della gestione e dirígenza delle navi, adibite al tra-

Art. 3.

Le norme occorrenti a regolare i rapporti fra il com-
miss'ario generdle e le Amministrazioni i di cui uffici
o servizi spassano alla <lipendenza del commissario
stesso o che da questi debbano ricevere direttive o

che al medesimo debbono fornire dati e notizie, sa-
ranno approvate dal Comitato dei ministri, di cui al-
Part. 1°.
Il commissario generale assiste allo riunioni della

Commissione pel traffico marittimo di cui al decreto
Luogotenenzialo 16 luglio 1916, n. 879, e delle Sotto-
commissioni che ne dipendono.
Spetta soltanto al commissario generale la facoltà

di ordinare la requisizione dei combustibili minerali,
esclusi quelli nazionali, per sopperire ai bisogni delle
pubbliche Amministrazioni civili e militari e di quelle
industrie che, a giudizio del Comitato dei ministri, di
cui all'art. 1°, nell'interesse dello Stato, occorre sussi-
diare di preferenza.
Il commissario generale approva i prezzi inassimi

di vendita dei carboni minerali, esclusi quellistlazionali,
-sulla proposta del Comitato centrale di cui al decreto
Luogotonenziale 9 novembre 1916, n. 1510.
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Art. 4. Art. 7.

Il commissarió =goñerale poi carboni nominato con

decreto Reale, su proposta del presidente del Consi-
glio;sentito il Odnsiglio dei ministri, e può essere so·

stituito colla stessa procedura.
Egli ha i poteri di emettere ordinanze per l'esecu-

zione di provvedimenti di sua spettanza e d'impartire
ogni disposizione in tal senso, secondo le deliberazioni
di massima del Comitato .dei ministri di cui all'art. 1°,
verso il qualo egli é direttamente responsabile.
I prefetti e le autorita locali dovranno dare esecu-

ziorie alle ordinanze ed alle disposizioni emesse come
sopra.
Egli può avere le funzioni di commissario del Go-

Verno, agli effetti dell'art. 59 dello Statuto del Regno.

Art. 5.

Alle funzioni ditettive o specialinegliufficidelCom-
minariato generale si provvede mediante nomine da
farsi con decreto dei ministri dicui all'art.1°sullapro-
posta del commissario geilerale.
Il personale del detto Commissariato sarà costituito

da fúnzionari dello Stato e delle ferrovie [dello Stato
in attività di servizio, o a riposo, da ufRciali o mili-
tarl dichiarati non idonei 'alle fatiche di guerra o di
classi anziane, da ufficiali di corpi non combattenti e
da cittadini esperti, nominati per la durata della guerra,
i quali assumono i doveri e le responsabilità dei pub-
blici funzionari e sono cönsiderati tali ad ogni effetto
di legge. Le nomine delle persone estranee all'Ammi-
nistrazione, nei limiti del bisogno del servizio, saranno
fatte colle norme della legge 11 giugno 1897, n. 182,
concernente l'assunzione in gervizio di impiegŠÌ äv-
ventizi.

Art. 6.

Per le spese di acquisto e requisizione dei carboni
nonchò per quelle di noleggio di navi estere e nazio-
nali è autorizzata l'istituzione d'un conto corrente fra
il tesoro dallo Stato ed il Commissariato generale pei
carboni fino al limite massimo di lire 50 milioni.
Al detto conto corrente saranno versate le somme

dovuto dalle Amministrazioni dello. Stato per quelle.
delle indicate spese fatte per loro conto, nonchè le
altre corrisposte élai privati quale prezzo del carbone,
dei trasporti e prestazioni loro fornite.
Il Commissariato generale, secondo norme che sa-

rannoistabilite con decreto del ministro deltesoro,di-
sporra di detti fondi e curera l'incasso delle somme

dovute dalle diverse Amministrazioni e dai privati per
forniture di carboni, per trasporti e prestazioni, ras-
segnando periodicamente, al Comitato dei ministri ed
al ministro del tesoro, resoconti degli impegni assunti
e dei pagamenti effettuati.

Con decreti del ministro deletesoronearanno stan..
ziati neljo, stato di previsione, dgla spesa gel Ministero
del tesoro i fondi occorrenti per l'impianto ed il fun-
zionamento del Commissariato generale pei carboni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del stgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decretí del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSEID.
Visto, B guardagsgini: Saccul.

. I II II

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENÓVA
Laogotenente Generale di Sua Maesta

VIT1'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolonth teBa Nasione
RB D'ITAIJA

In virtit dell'autoritA a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenenziale 2 febbraio 1917e

n. 118, relativo alla istituzione di un Commissariato
generale pei carboni alla dipendenza di un Comitato
di ministri;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il car. di gran croce ing. Riccardo Bianchi è inca-
ricato delle funzioni di commissario generale pel car-
bone di cui al decreto Luogotenenziale 2 febbraio 1917,

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a Roma, addl 2 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Bosso.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Luogoteneuziale in data 9 luglio 1916, n. 848
concernente l'applicazione dei prezzi massimi del gas proposti da
apposita Commissione;
Viste le proposte della Commissione pi'edetta, istituíta a norma

dell'art. 2 del sopraindioato deoreto;

Decrete:

Agli effetti del decreto Luogotenenziale 0 luglio 191ð, n. 848 sono
fissati nella seguente tabella, per i mesi di febbraio-marzÑ iÒl7 1
limiti massimi dei prezzi entro i quali i privati e le 8òoiëtà sotto
indicate possono vendere ogni metro cubo di gas illuminante,
prodotto nelle officine elencate nell'anzidetta tabella ed a seconda
dei diversi usi ai quali il gas devo servire:
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Prezzi massimi in centesimi di.lica-perengni.matto.culedi,
gas, esclusa la tassa governativa e quella comunate di
consumo e la eventuale quota di cointeressenza del
Comune

Nome del privato o della Societh Comune

esercente l'oßlcina sede dell'officina
- per illuminazione pubblicaper consumi di utonti e per consumi previsti

in contrattoprivati
con tariffe di favore

« L'Union des gaz y Alessandria Qualunque uso Ventotto (28)
trentadue (32)

Società per Pindustria del gas di Augusta Ancona Qualunque uso Trentatre (33)
< Ing. Carlo Margary » trentanove (39)

Societh francp-italiana per .I'industria del Aversa

gas

The Tuscan Gas Company Bari

Boeiétð anonyme d'éclairage du Centre Barletta

Illuminazione Trentasel (36)
quaranta (40)

Riscaldamento
trentotto (38)

Illuminazione Trentotto (38)
quarantadue (42)

Riscaldamento
quaranta (40)

Qualunque uso Trentotto (38)
quarantacinque (45)

Società oilloina gas Baveno Stresa Baveno Qualunque uso -

quarantasel (46)

Boeioth per l'industria del gas di Augusta Broscia Illuœinazione e riscaldamento Trentadue (32)
« Ing. Carlo Margary > trentasetto (37)

Forza motrice
trentacinque (35)

«Ing. Carlo Camuzzi e C.» Busseto Bluminazioneeriscaldamento Quarantaduo (42)
quarantasei (46)

Fqrza motrice ed usi mdu-
Striali

quarantaquattro (44)

¢ Compagnia napolitana d'illuminazione e Castellammará diitábia Illuminazione Trentadue (32)
scaldamento col gas > trentasette (37)

Riecaldamento e forza motrice
trentaquattro (84)

Compagnie générale
'

pour l'éclairage et le Catania Illuminazione e riscaldamento Trenta (30)
chauffage par le gaz quarantuno (41)

Forza motrice ed usi indu-
striali

trenta (30)

Sooietà franco-italiana per l' industria del Catanzaro Qualunque uso Cinquantacinque (55)
gas sessanta (60)

Società italiana dell'industria del gas Cesena Qualunque uso Trentacinque (33)
quaranta (40)

Società anonima del gas di Chiari Chiari Qualunque uso Trentadue (32)
quaranta (40)

Carlo Gottimo Chieri Qualunque uso Quarantaquattro (84)
e quarantasei (46)
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Prezzi massimi in centesimi di lira per ogni metro cubo di
gas, esclusa la tassa governativa e quella comunale di
consumo e la eventuale quota di cointeressenza del
Comune

Nome del privato o della Società Comune

esercente la officina sede dell'officina

per consumi di utenti per illuminazione pubblica
e per consumiprevisti

in contrattoprivati
con tariffe di favore

Società italiana della industria del gas Chieti

The Tuscan Gas Company civitavecchia
,

Societh cooperativa mutua per 11 gas in Do- Domodossola
modossola

Societa ferrarese per la industria del gas ed Ferrara
affini

Illuminazione e riscaldamento
quarantotto (48)

Forza motrice ed usi indu-
striali

quarantasei (46)
Illuminazione ed usi domestici

trentacinque (35)
Forza motrice e riscaldamento
industriale

trentaduo (32)
Illuminazione ed usi domestici

quarantotto (48)
Forza motrice e riscaldamento
industriale

quarantasci (46)
Illuminazione e riscaldamento

trentasetto (37)
Usi industriali

trentaquattro (24)

Trentacinque (35)

Ventinove (29)

Quarantasei (46)

Ventinove (29)

Società per l'industria del gas di Augusta Foggia Illuminazione Trentacinque (35)
< Ing. Carlo Margary > quaranta (40)

Riscaldamento e forza mo-
trice

trentacinque (35)
The Tuscan Gas Company Fossano Qualunque uso Quaranta (40)

quarantaguattro (44)

Società italiana per il gas Girgenti Qualunque uso Trentasei (36)
quaranta (40)

Officine gas Molteni Intra Qualunque uso Quaranta (40)
quarantadue (42)

Ing. Carlo Camuzzi eC
Legnago Illuminazione e riscaldamento Trentotto (38)

quarantaquattro (44)
Forza motrice

trentanovel(39)

The Tuscan Gas Company Lucca Illuminazione e riscaldamento Ventotto (28)
trentadue (32)

Forza motrice ed usi indu-
striali

trenta (30)

The Malta and Mediterranean Company Marsala Qualunque uso Trenta (30)
trentasci (36)

« L'Union des gaz > Modena Illuminazione, riscaldamento Trenta (30)
ed usi industriali

trentasei (30)
Forza motrice

trentaquattro (34)
Ing. Carlo Camuzzi e C. Moncalieri Illuminazione o riscaldamento Trentoîto (38)

quaraniasei (40)
Forza matrico

quaranta ( 0)
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Prezzi massimi in centesimi di lira per ogni motro cubo di
gas, esclusa la tassa governativa e quella comunale di
consumo e la eventuale quota di cointeressenza del
Comune

Nome del privato o della Societh Comune

esercente la oficina sede dell'officina

per consumi di utenti
per illuminazione pubblica
o per consuini previsti

in contratto
privati con tariffe di favore

The-Tuscan Gas Company Mondovi Qualunque uso Quaranta (40)
quarantaquattro (44)

Compettfla napolitana d' illuminazione e scal- Napoli Qualunque uso Trentadue (32)
damento col gas trentadue (32)

Oficine elettriche genovesi Nervi Illuminaziono --

quarantadue (42)
Riscaldamento e forza mo-

trice
quaranta (40)

The Tuscan Gas Company Nizza-Monferrato Qualunque uso Trentaquattro (34)
trentotto (38)

Società elettrica del Mezzogiorno¶d'Italla Nocera Inferiore Illuminazione Cinquanta (50)
cinquantaquattro (54)

Forza motrice e riscalda-
mento

cinquanta (50)
Soeloth italiana della industria del gas Novara Qualuntine uso Trentacinque (35)

trentacinque (35)

The Tusean Gas Company Prep (Toscana) Illuminazioneeriscaldamento Trenta (30)
trentacinque (35)

Forza motrice ed usi indu-
striali

trentadue (32)
L. De Bartolomeis e C. Racconigi Qualunque uso - Quarantadue (42)

quarantasette (47)

Societa per Pindustria del gas di Augusta Rapallo Qualunque uso Trentaoinque (35)
< Ing. Carlo Margary > trentanovo (39)

Oficine eletfrièhwienòYesi Rocco Illuminazione Quaranta (40)
quarantadue (42)

Riscaldamenþo e forza mo-
trice

(uáränta (40)

Ing. Carlo Camazzi e C. Revere Illuminazione o riscaldamento Trentanove (39)
quarantaquattro (44)

Forza motrice ed usi indp-
stiali

quaranta (40)

Sooletà per l'industria del gas di Augusta Rivarelo Ligure Qualunque uso Trenta (30)
« Ing. Carlo Margary > trentasette (37)

Societh Anglo-Romana per l'illuminazione di Roma Illuminazione Illuminazione trentuno (31)
Roma trentuno (31)

Riscaldamento Risoaldamento ventotto (28)
ventotto (28)

Compagnia napolitana per l'illuminazîone o Salerno Illuminaziöne Trentanove (39)
sealdamento col gas µarantadue (42)

Riscaldamento e forza mo-

trice
trentotto (38)
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Prezzi massimi in centesimi di lira per ogni metro cubo di
gas, esclusa la tassa governativa e quella comunale di
consumo e la eventuale quota di cointeressenza del
Comune

Ndme del privato o della Società comune

eserceu¾ l'oincina sede dell'officina

per consumi di utenti
per illuminazione pubblica
9 per consumi previsti

in contrattoprivati con tarlie di favore

The Toscan Gas Compahy Sanremo Illuminazione e riscaldamento Trenta (30)
trentatre (33)

Forza motrice
trenta (30)

,

The Tuscan Gas Company Savigliano Qualunque uso · Quarantadue (42)
quarantaoinque (45)

goeietà italiana per l'indtistria del gas Sayóna Qualunque uso Trenta (30)
trentatre (33)

Eredi di Paolo Sartitana - Serravalle Sorlyia Illuminazione e riscaldamento Quaranta (40)
quarantaquattro (44)

Usi industriali e forza motrice
quaranta (40)

Compagnie générale yout Pielairage et 1 Siena Illuminazione e riscaldamento Quaranta (40)
chaufage par le gaz quarantasette (47)

Forza motrice
quarantadue (42)

Soeietà consumatori gigiluee Torino Qualunque uso Ventinove (29)
ventinove (29)

The Malta and Mediterranean Gas Company Trapani Qualunque uso Trenta (20)
trentacinque (35)

Moretti Alfredo Treviglio Qualunque uso Quarantuno (41)
quarantatro (43)

Società cooperativa valenzana per il gas Valenza Qualunque uso Cinquantadue (52)
oinquantadue (52)

Società italiana per il gas Venaria Reale Qualunque uso Trentaquattro (34)
trentaoingue (35) 1

Società per Pilluminazione a gas per la cittä Venezia Qualunque uso Trentuno (31)
di Venezia trentatrò (33)

The Tuscan Gas Company Ventimiglia Illuminazione eriscaldamento Quaranta (40)
quarantadue (42)

Usi industriali
quaranta (40)

The Tuscan Gas Company Voltri Qualunque uso Trentadue (32)
trentaquattro (34)

I canoni per la illuminazione pubblica si commisurano in rapporto al relativo prezzo per motro cubo, fissato dal presento decreto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufßciale del Regno.

Roma 31 gennaio 1917.

Il ministro
DE NAVAs
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IL MINISTRO
PR L'INDUSTRIA, IL COMM&t010 E IL LAVORO

Visti i decreti Luogotenenziali in data 6 agosto 1916, n. 1021, e 28
ottobre 1916, n. 1509, concernenti l'applicazione dei prezzi massimi
di vendita del carbone coke da ga9;
Vista la proposta della Commissione, istituita a norma dell'arti-

colo 2 del decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 848;

Decreta a

Art. 1.

Dal 1° febbraio fino a tutto il 31 marzo 1917 à fissato in lire cen-

tonovantacinque la tonnellata 11 prezzo massimo di vendita in offi-
cina del carbone coke da gas.

I Comuni stabiliranno, per lo stesso periodo di tempo, e relativa-
mente al loro territorio, un sopraprezzo di calmiere per la vendita
e la consegna della merce fuori dell'officina produttrice, a norma
del decreto Luogotenenziale 26 ottobre 19l6, n. 1509.

Art. 2.

Chiunque venda o rivendacarbone coke da gas ad un prezzo superiore
a quello sopra stabilito, aumentato, quando ne sia il caso, del sopra-
prozzo comunale, sara punito, a norma dell'art. 3 del decreto Luo-
gotenenziale ô agosto 1916, n. 1021, con multa dal doppio al triplo
dell'intero prezzo ricavato dalle vendite illegali.
In caso di recidiva alla multa si aggiunge la reclusione da un

mese ad un anno.
Ove, senza giustificato motivo, un produttore o commerciante o

qualsiasi altro rivenditore, rifluti di vendere carbone coke da gas
al prezzo massimo stabilito, aumentato, quando ne sia il caso, del

sopraprezzo comunale, il prefetto, o, in caso d'urgenza, il sindaco,
può sequestrarn e far vondere la merce a conto ed a spese del

possessore, al quale saranno riservate lo quantità necessarie al pro-
prio consumo.

11 prescate decreto sarà pubblicato nella Gaz zetta ufficiale.
Roma, 31 gennaio 1917.

Il ministro

DE NAVA,

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:

Amministrazione centrale.

Con decreto Luogotenenziale del 26 novembre 1916:

Bobbio gr. uti. dott. Giovanni, vice direttore generale, nomixtato di-
rettore generale (L. 10.000).

Amministrazione provinciale.

Con decreto Luogotonenziale del 12 novembre 1916:

Abita dott. Edoardo, consigliere aggiunto di 1^ classe, collocato, a
sua domanda, in aspettativa por infermith.

Con decreto Luogotenenziale del 29 ottobre 1910 :

Alusso cav. rag. Fiorentino, ragioniero di 1^ classe,richiamato,asua
domanda, dalPaspettativa per infermità.

Amministrazione provinciale sanitaria.

Con decreto Ministeriale del 27 ottobre 1916:

Da Casto dott. Alfredo, medico di porto di 3a classe, collocato tem-
poranoamente fuori ruolo, ai sensi del ÏL decreto ll gennaio
1914, n, 134 (dostinato a prestare servizio in Libia).

Amministrazione della pubblica sicuretra.

Con decreto Ministeriale del 27 ottobre 1916:

Delegati di 3a classe promossi alla 2a classe (L. 3500) :
Fontana cav. not. Angelo - Ianni Armando.
Delegati di 4a classe promossi alla 3* classe (L. 3000):

Sardella dott. Alfredo - Pallara dott. Michele - Mauro Luigi -
Saya Tatale.

Delegati di La classe promossi alla 4a classe (L. 2500):
Romanelli dott. Alessandro -L Mandalk dott. Antonino - Pardo Sal-

Tatore - Flauti Filippo.

Con decreto Ministeriale del 1° novembre 1916:

Simone Liborio, applicato di 2a classe promosso alla la classe
(L. 2500).

Con decreto Ministeriale del 27 ottobre 1916:

Applicati di 3a classe promossi alla 2a classe (L. 2000):
Aloisi Odoacre -- Celauro Emanuele - Corsini Giuseppo.

Con decreto Ministeriale del I° novembre 1916:

Applicatí di 36 elasse promossi alla 2a classe (L. 2000):
Sabatino Federico -- chioco Leonardo - Giuseppetti Giovanni.

Amministratione provinciale.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 191ô :

Pironti cav. di gr. croce dott. Alberto, prefetto di 2: classe pro-
mosso alla la (L. 12.000).

Con decreto Luogotenenziale del 26 novembre 1916:

Bertone comm. dott. Mauro Michele, vloe-direttore generale nonii-
nato prefetto di 2a classe della provincia di Catanzaro (lire
10.000).

Dezza comm. dott. Secondo, ispettore generale nominato prefetto
di Sa classe della provincia di Reggio Calabria (L. 10.000).

Lusignoli gr. uff. avv. Alfredo, nominato prefetto di 2* classe
della provincia di Sassari, con decorrenza dal 16 dicembre
1916 (L. 10.000).

Con decreto Luogotenenziale del 30 novembre 191G:

Nannetti uff. dott. Ferdinando, vice-prefetto nominato prefetto di
22 classe della provincia di Sassari (L. 10.000).

Con decreto Luogotenenziale del 26 novembre 1918 :

Lualdi comm. dott. Riccardo, prefetto di 2a classe della pro-
vincia di Catania, collocato a disposizione del Ministero dell'inn
terno.

Errante nobile dei baroni comm. dott. Celidonio, id. id. di Lucca,
id. id. id.

Reggiani comm. dott. Eugenio, id. id. di Siracusa, id. id. id.
Con decreto Luogotenenziale del 30 novembre 1916:

Lusignoli gr. uff. avv. Alfredo, prefetto di 2a classe della pro-
vincia di Sassari, collocato a disposizione del Ministero del-
l'intero.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con decreto Ministeriale del 16 ottobre 1916:

Alliata Bronner cav. dott. Cesare, commissario di la classe, rein-
scritto nei ruoli ai sensi del R. decreto 4 agosto 1913.

Con decreto Luogotenenziale del 29 novembre 1916 :

Davanti rag. Angelo, delegato di 3a elasse, richiamato in servizio, a
sua domanda.

Con decreto Luogotenenziale del 23 novembre Ig6:
Caffarelli Edoardo, delegato di 2a classe, collocato in aspettativa, a

sua domanda, per motivi di salute.
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Ministero delfikdustria, dál opmmeróio e del lavoro

ISPETTGRATO GENERALE DEL COMMERGIO

adicasi del corso della rendita e del titoli di eni al R decreto 24 novembre 1914, n. 1288 (art. 5) e al,
rae Minismriale 50 novembra 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 2 febbraio 1917

T I TOL I
C on so

T I TOL I
medio medie

GONSOLIDAil.

Rendita 3,50 °|, netto (1906) . , , e . . . 2 e a 77 75
Rendita 3,50 of, no.to (omissione 1902) . . . . . 77 37 112
gendita 3,00 °/4 iordo . . . . . . . . . . . . 55 00

REDïMIBILL con scadenza
al 1* aprile 1917 100 52
al l ottobre 1917 99 70

al 1* aprile 1918 98 72
Buoni del tesoro quinquennau . I lo ottobre 1918 98 47

I 1° aprile 191g 97 59
I 1° ottobre 1919 97 02
al 1* ottobre 19¿0 95 72

Prestito Nazionale 4 112 "/, netto (Emissione gen-
87 31naio19I5)............

Prestito nazionale 4 l¡2 */, netto (Emissione lu-

glio1915)...........,....... 8737

Prestito nazionale 5 °/, netto (Emissione gennaio
1916) ..................... 9275

Obbugazioni 3 1/2 °/, netto redimibili (Categoria I ) -

Obbligazioni 3 °j netto Redimibill
. . . . . . . . 368 50

Obbligazioni 5 °/, del prestito Blount 1866 . , , ,
-

Obbligazioni 3 °/a SS. FF. Med. Adr. Sieule
. - , 286 44

Ohbligazioni 3 °/e(comunipde11e SS. FF. Romane. 307 -
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno . . .

--

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Morremmana . . 442 -

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Vittorio Emanuele 345 25

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Novara
, .

-

Obbligazioni 3 °|, della Ferrovia di Cuneo -

Obbligazioni 5 °|e della Ferrovia di Cuneo -

Obbligaziont 3 °j, daßa Ferrova Torino-Savon
Acqui ........s,...

Obbligazioni 5 °j, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obðligazioni 3 ©|, deih Fsérhvia Lucca-Pistolen -

Obbligazioni 3 °jo della Ferrovia Cavallermaggwee-
Alessandria .

, , -

Obbhgazioni 3 /, dalle Ferrovia Livornesi A, B. . 307 -
Obbüganon13 "j, delle Ferrovia Livotueel C. D. Do 307 50

0bbhgazioni 5 °/, della Ferrovia Centrain t sessa 523 -
Obbligazioni °/o dei Canan Gavon

Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Tears -

Obbligazioni b °/, per le apare edilino de utã
diRoma ..... .. ... -

Obbligaioni 5 °/, por i lavori di risanac onto
eittà di Napoli . . . . . -

Adoni privileKiate 2 */, della terrovie Cavalier-
maggioro-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . -

Anon.i samani deHa fertoYis Bra-Gantaluno-
Gastaguela-Mortara (so2o prive d'inteessi è di
dívidende)

-

W.Atoll garantitildallo t%tato.

Obbligazioni 3 °/o del.e terrovie Sarde (emissione
1879-1882) . . . . . , . . . , , , , , . . .

297 50

Obbligazi -ui § */, del prestito unincato- della
sittà di Napoli , , , , , , , ,

WW

Caetelle di credito comunale e provinciale 4 */ .
-

Cartelle speciali di eredito somunale e provín-
etale 3,75 */s (antiche obbligazioni 4 */, cro deBa
sittà di Roma)

. . .
, , , , , , . . . . .

413 -..

Cartalle.ordinarie di oredito osmunale o provin-
oiale3,7 /4......... .......

Cartelle del Credito fondlario del Banco di Napoli
SI/S*j.netto ,,,,,,..,......,, 46052

Cartelle femellarie.

Cartelle di Sicilia L
o , . . . . , , ,

,

Cartelle di Sicilia 3.75 */° . . . . . . . , , . ,

Cartolle del Gredito fondiario del monte dei Paa
seh,idiSierg5°/o .............. 4ôd79

Cartelle del credito fondiario del monte dei Ba..
schi di Siena 4 1/2 °|, , , . . . . . . . , , , 45g 48

Caetello del Credito fondiario del monte det-Pa..
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . , , , . . , , . 433 52

cartello del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °/o , . . . . . . . . .

- 499 -.

ûartelle del Credito fondiarlo dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °jo . . . . . . . , , , 446 --

Cartelle del Credito fondiario della Banos d'Italla
3.75°/, ............. .... --

Cartelle dell'Mituto italiano di Credito fondiario
41/2°|, ........... ,.... 491-

Caetelle dell'letituto italiano di Øredito fondlario
4°/, ... ....... ....... 456.-.

Cartalle dell'Istituto italiano di ,Credito fondiario
1/2°, ...,... ........... 485--

Catelle della Cassa di risparmio di Milano 5 | -

Cartelle della Casa di risparmio di Mí).ano 4 °|, 490 -

Cartelie nana Cassa di risparmio di Milano
31/3°/, ....,.............. 45350

estteile deRa Cassa di rieparruo . dî Vorona

cartelle del Banco di Saa Spirito 4 °/o . , , ,
-

Credito Fondiario Sardo 4 112 °/o . . . . . . -

Credito Fondlario di Bologna 53/ . . . . . .
-

GeeMto Fondiario di Bologna 4 1/2 °| . . . , -

Credito Fondiario di Bologna 4 */
, . . . . -

Cradito Fenitarie di Bologna 3 1/ / . . . .
. .
-

I
Avvertenza. -11 mese dd buoM dei t to, del Presti:o tuulonala (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 ll2 OIO núto; emis-siene geunaio 1916, 5 @r0 natto) dels ob i;m :11 8 I:ff) e 3 0, delle cartelle di credito comunale e provinciaeedituttoIVeartelle fondrarie (coreprese quelle de: Bane di Napoli) si intende < più lute ewi:; per tut i çIi anzi titoli si intende « comppsi ggytermi >.
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MIMSTEIRO DEL TË#ÓRO

Direzione generale de1 dobito pubb11eo

ßmarrimento di ricevuta (la putblicazione).
I signori coniugi Porzio Luigi ed Imbroglia Filomena hanno de-

nunziato lo smarrimento della ricevuta n. 93 ordinale, n. 593 di

protocollo e n. 0450 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di

finanza di Caserta in data 19 settembre 1916, in seguito alla pre-
sentazione di una obbligazione della rendita complessiva di lire cin•
quanta prestito nazionale 5 Ot0, con decorrenza dal 1° luglio 1916.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul
Debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
ayyiso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al signor Meneghelli Pasquale fu Alessandro, il nuovo titolo prove-
niente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della

ricevuta predetta, la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, 2 febbraio 1917.

Il direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (21 pubblicazione).

I signori Calamai Oreste, Rubina moglie di Bellucci Antonio o

Rosa-Emilia moglie di Agrosti Ezio, fratello e sorelle fu Giuseppe
hanno denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 1094 ordinale,

n. 836 di protocollo e n. 14300 di posizione, stata rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Firenze in data 24 giugno 1918, al signor
Radica Guido di Giovanni, in seguito alla presentazione di un cer-
tificato della rendita complessiva di L. 70 (settanta) consolidato
3,50 010 con decorrenza dal 1° gennaio 1916.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito
pubblico si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati alla signora
Calamai Rosa-Emilia fu Giuseppe predetta, i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della suddetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 22 gennaio 1917.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mcuto dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 3 febbraio 1917, in L. 136,07.

M IN IST BRO

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERULO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

R. deareto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1* settembre 1914,

ib aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effettidell'art.89de10o-
dice di commercio accertato il giorno 2 febbraio 1917,

tìa valore per il giorno 3 febbraio 1917,

Franohi. , , , , , . . . . 124 58 -

Liro sterline . . . . . . . 34 62 1¡2
Franohl svizzeri. . . . . . 144 7ô

Douari . , , , , , , . . .
7 28 IIS

Pesos carta , , , , , . .
3 12 112

Lire oro , . . , , 133 25

PARTE NON UFFICIATÆ

Cronaca della guerra

settore italiano.

L'Agencia ßtefani comunica :

Comando supremo, 2 febbraio 19¤- (Bollettino di guerra
n. 619).
Sulle pendici settentrionali di Monte Majo (Torrente Posina-

Astico) nostre pattuglie assalirono e distrussero un posto avanzato
nemico. Prendemmo 11 prigionieri.
In Valle Sugana l'artiglieria nemica bombardò con granate a gas

asassiauti le nostro posizioni di Monte Levre e di Ospedaletto e la
conca di Tesino: nessun danno.
Sulla fronte Giulia azioni meno intense di artiglieria ed attività

di nostre pattuglie: una di esse lanciò bombo nelle linee nemiche
provocandovi lo scoppio di una riservetta di munizioni.

Cadorna.

Settori esteri.

Dal settore orientale non sono segnalati colnbatti-
menti importanti.
Un attacco tedeseo a sud-ovest di Brzejany ò stato

respinto ieri dai russi.
Piccole azioni militari hanno avuto luogo in Picardia,

in Lorena, in Alsazia e in Fiandra.

Gl'inglesi continuano con colpi di mano, a nord del-
l'Ancre, ad infliggere perdite al nemico.
Dalla Macedonia non si hanno notizie che dei soliti

scontri di pattuglie e di cannoneggiamenti su varî punti
del settore.
In Romania la situazione è invariata.
Duelli di artiglieria hanno tuttavia luogo sulle due

rive del canale di San Giorgio, sul Danubio, ove pare
cho i bulgari non abbiano desistito dal tentarne il pas-
sa¿gio.
Nel settore caucasico e in Mesopotamia non si ò pro-

dotto alcun fatto nuovo degno di menzione.
Sulla guerra nei varî settori l'Agenzia ßtefani co-

mumca:

Basilea, 2. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufuciale dice:
Sui teatri della guerra nessun avvenimento speciale.

Pietrogrado, 2. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronto occidentale. - Dopo un intonso fuoco di artiglieria sulle

nostro trineeo ad ovest di Slaventine, 20 verste a sud-ovest dii

Brzejany, forti distaccamenti tedeschi, indossanti cappotti bianchi,
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hartno fatto una incursione nelle nostre trincee di prima linea. Con-
1;rgaccati dalla ervas.appoggnaadall'artiglieria, i tedeschi sono
stati respinti nello loro trincee.

Basilea, 2.-Si ha da Berlino: Un comunicato ufEclale dice:

Fronte occidentale. - Gruppo del principe ereditario Rupprecht
di Baviera. -- Fra Armentiéres o Arras numerose spinte di forti
distaccamenti inglesi in ricognizione non sono riuscito.
Dai due lati dell'Anere e della Somme vi è stato un vivo com-

battimento di artiglieria.
Nella mattinata e nella serata intensa attivitå dei nostri esplora-

tori specie a sud-ovest di Miraumont ed a nord-est di Lesars.
Sulla strada da Guendecourt a Beaulencourt gli inglesi, dopo un

forte fuoco, sono penetrati in una nostra posizione sulla larghezza
di una compagnia. La posizione è stata fatta sgombrare dal nemico
con un contrattacco.

Gruppo del principe ereditario di Germania. .-- Sulla collina di
Combres e nel bosco di Ailly truppe di fattacco hanno sconvolto
trineee francesi rientrando poi nelle proprie posizioni.
Nei Vosgi vi è stata una operazione di nostri esploratori.
Sulla parte settentrionale del fronte occidentale gli aviatori sono

stati. attivissimi.
'

Nostre squadriglie hanno fatto utili ricognizioni sul fronte in-
glese.
Fronte orientale. -- A causa del gelo rigoroso e della caduta della

neve nessun avvenimento particolare.
Fronte macedone. -- Situazione immutata.

Parigi, 2. - Il comunicato utnciale delle ore 15 dice:

In Lorena un attacco nemico diretto iersera sulle nostre trineee
a sud di Leintrey é fallito sotto i nostri fuochi.
Vive azioni di artiglieria nei settori di Louvemont e di Met-

zeral.
Nella giornata di ieri un aeroplano tedesco ha lanciato cinque

bombe su Dunkerque. Danni insignificanti. Nessuna vittima.

Parigi, 2. - Il comunicato utnciale delle ore 23 dice:

Nel Belgio un colpo di mano del nemico su uno dei nostri pic-
coli posti nel settore di Saint Georges à fallito sotto i nostri
fuochi.
Nella regione di Saint Mildel la nostra artiglieria ha diretto tiri

di distruzione sulle organizzazioni tedesche nella foresta di Aprey
mont.
Gioraata calma ovunque altrove.

Londra, 2. -Un comunicato del maresciallo Haig, in data arsta-
sera, dice :

La nette scorsa di buon'ora a nord-est di Guendecourt, sul fronte
della Somme, abbiame eseguito un felice colpo di mano ed abbiamo
fatto 50 prigionieri, fra cui due ufficiali.
In vicinanza di Gommecourt un attacco dei nostri posti è stato

respinto dal fuoco de11e nostre mitragliatrici.
In numerosi punti, lungo il nostrd fronto, l'artiglieria ha dimo-

strato da una parte e dall'altra una considerevole attività. Ad est
di Bouchavesnos il nostro cannoneggiamento ha distrutto un depo-
sito di munizioni.
L'atmosfera essendo ieri più limþida,i nostri aviatori hanno spie-

gato una maggiore attività ed h4nno effettuato un ottimo lavoro.
Quattro nostri velivoli mancano.

Le Edere, 2. - _Un comunisato dello stato maggiore dell' eser-
cito belga dice:

Cannoneggiamento di varia intensità su tutto il fronte belga,
tanto durante la notte come durante la giornata di oggi.

Salonicco, 2. - Un coniunicato dello stato maggioro dell'esercito
serbo, dice :

Durante la giornata del 30 e del 31 gennaio nulla di importante
da segnalare sul fronte serbo.

Parigi, 2. -- Un comunicato ufficiale dice:

Esercito d'oriente. -- Su tutto il fronte cattivo tempo.
Le azioni di artiglieria continuano specialmente nella zona Struma-

Doiran-Vardar e nella regione montuosa a nord di Monastir.
Alcuni scontri di pattuglie a sud di Seres, presso il lago di

Doiran e nella curva della Cerna.

Pietrogrado, 2. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte romeno. - Seambio di fuoco e ricognizioni di esplo-
ratori.

Basilea, 2. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale
in data i corr. dice:

Fronte del Tigri. - Dopo un fuoco intenso di artiglieria, 11 ne-
mico attacco il 30 gennaio la nostra posizione a sud del Tigri, ma
fu respinto. La notte seguente un plotone di fanteria nemica tentó
di attaccare, ma senza risultato.
Fronte di Felahie. - Soltanto attività di artiglieria.
Fronte del Sereth. - Le nostre truppe respinsero una forte co-

Ionna nemica in ricognizione.
Nessun avvenimento importante sugli altri fronti.

Pietrogrado, 2. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte del Caucaso. - Niente di importante da segnalare.
Basilea, 3. - Si ha da Sofla: Un comunicato ufficiale in data

del 2 corr. dice:

Fronte macedone. - Sull'insieme del fronte rado fuoco di arti-
glieria ed in alcuni punti soltanto colpi di cannone isolati.
Nella curva della Cerna fuoco di artiglieria violentissimo a pa-

racchie brevi riprese. Nella regione di Monastir e nella valle del
Vardar scambio di fuoco tra pattuglie e posti.
Fronte romeno. - Intorno a Prislava, ad est di Tulcea, fuoco di

artiglieria e di mine ai due lati del canale di San Giorgio.

Dichiarazioni del ministro RufRni
sul liessaggio del presidente WIIson

Ildgenzia ßtefani comunica:
Neto York, 2. - I giornali pubblicano le seguenti dichiarazioni

fatte dal ministro Rumni al corrispondente dell'Associated Press:
IÄ parte del Messaggio del presidente Wilson - ha detto il mi-

nistro Rufuni - la quale si riferisce al proposito di ricercare la for-
mula di garanzie atte a salvaguardare in avvenire la pace fra i
popoli, trova senza dubbio un consenso di massima nelle nazioni
dell'Intosa, che hanno enunciato nella loro Nota la stessa aspira-
zione a uno stabild assetto futuro. E questa aspirazione non è una
ipocrita esibizione di principi diretti ad accattivarsi il favore dei
neutri e di un grande popolo libero come quello degli Stati Uniti,
quale è.fatta dagli Imperi centrali, ma risponde al fine stesso sto-
rico, evidente della guerra dell'Intesa, costretta ad impugnare le
armi per difendersi dall'aggressione degli Imperi centrali. Natural-
mente potrebbe .esservi discussione sul particolare modo proposto
dal presidente Wilson- per garantire la pace avvenire, ma questa
discussione sarebbe oggi per noi assai prematura, poichè, come lo
stesso presidente Wilson ha riconosciuto, la premessa indispensabile
per un accordo avvenire è cho « occorre mettere ûne alla guerra
attuale ».
Questa premessa per noi attori, e non spettatori, ha il massimo

interesse. E percio il punto essenziale da esaminare oggi per noi è
il seguente,
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Sono gli' scopi della nostra guerra, la quale! ë costata e costa il
sacriûzio di tante vite e di tanti beni (sacrifizio.che non deve an-
dare perduto), sono essi in contrasto con qqelle condizioni essen-
zfali olië il presidente Wilson ha indicato come necessarie ad un

assetto di pace futuro ?

Ebbene, io vi risponderò per l'Italia, essendo per lo meno super-
flúo ripetere quanto hanno detto eloquentemente rappresentanti di
altre potenze dell'Intesa. E per l'Italia posso rispondervi che gli
scopi da essa perseguiti sono appunto una delle condizioni indi-
spensabili di pace avvenire.
Vedete. Il presidente Wilson ha voluto citare come un esempio

di oió che occorre proporsi la ricostituzione della Polonia una, li-
bera e indipendente. Il presidente ha aggiunto subito dopo essere

necessario « una garanzia inviolabile della vita, delPonore, dello
sviluppo sociale e industriale a tutti i popoli che vissero sinora
sotto l'autorità di Governi i cui scopi furono ostili ai loro ». Più
oltre ha detto: « Il mondo uon puo vivere in pace che se la sua
vita à stabile, e non vi può essere stabilità dove vi è desiderio di

ribellione, ma dove vi è tranquillità di spirito e sentimento di giu-
stizia, di libertà, di diritto ».

Ultalia, che è uscita faticosamente di servitû a indipendenza, che
ha cacciato a poco a poco dalle sue terre il dominio straniero, il
dominio austriaco, ha negli scopi della sua guerra appunto il rag-
giung;mento della sua piena unità, tanto più storicamente giusta e
degna di essere ora in tutto realizzata, in quanto l'Italia non at-

tende dalla condiscendenza altrui di poter esistere, ma ha potuto
già costituirsi fortemente a nazione e lavora oggi a risolvere final-
mente 11 problema integrale della sua unità.
L'Italia vuole finalmente liberare gl'italiani cho vivono ancora

sotto la tirannia austriaca. Litalia vuole finalmente fondare la sta-
bilitå della sua vita nazionale, raggiungendo uno stato di tranquil-
litå di spirito, accompagnato dal godimento della libertà, della giu-
stizia e del diritto, quale é meritato dalla sua millenaria civiltà, che
non può tollerare il giogo straniero. I

Voi vedete dunque che se il presidenteWilson avesse voluto tro-

,vare qualche altro esempio calzante per la nobile enunciazione di

quei principî ehe io ho pra ripetuti, non avrebbe potuto meglio tro-
Varlo ,che nella guerra che l'Italia combatte con i suoi alleati del-
I'Intesa.
NA gli scopi che l'Italia si propone 'possono altrimenti raggiun-

gersi che con la guerra e con la vittoria, poichè il nemico non ha
mat un solo momento celato e modificato i suoi principî di tiran-
nia e di oppressione che sono la negazione assoluta di quelli enua-
elati dal presidente Wilson.
Infatti la risposta del conte Tisza dimostra come non solo la Mo-

narchia austro-ungarica vogliamantenere i suoi principî di oppres-
sione delle varie nazionalita, ma vuole estenderli oltre nei Balcani,
contro la Serbia, il Montenegro, la Romenia. Ora non solo tutto ciò
è mostruoso, ma à specialmente offensivo per l'Italia, la cui situa-
zione rispetto alle terre e popolazioni italiane sottoposte al dominio
austriaco é singolare, in quanto queste terre e popolazioni non co-
stituiscono una nazionalità intera, come ad esempio la Boema, sot-
tomessa ad uno Stato multiforme come la monarchia austro-unga-
rica; ma sono parti sofferenti, sanguinanti di una nazionalità che
nella sua grandissima maggioranza è risorta e vive liberamente e

fortemente.
Ora chi considererebbe l'Italia degna della sua libertà e della sua

potensa, so avesse lasciato impunemente affermarsi a daano degli
italiani ancora sofferenti 14 immutabile oppressione austriaca, che
anche oggi ha voluto dimostrare al mondo la sua natura mostruosa,
ma anche la bontà della nostra santa causa, dannando a morte in-

sieme con tanti altri Cesare Battisti, il martire di Trento, Nazario
Sauro, 11 martire di Trieste ?

Gli americani che godono i frutti della loro piena indipendenza
non possono non intendere questa posizione dell'Italia nel conflitto,
questa necessità dell'Italia di non deporre le armi fino a quando la

vittoria comune non significhi la realizzazione di quegli scopi che
sono la condizione indispensabile di qualsiasi pace futura.
Nessuno può infatti ammettere che si possa avvicinarsi ad una

pace stabile, troncando oggi questa guerra con una situazione che
sarebbe il consolidamento della oppressione e della violenza. Nes-
suno può ammettere che il giusto desiderio di pace che anima an-
che i neutri possa coincidere col riconoscimento della prepotenza
più brutale.

Facilitazioni per il nuovo prestito nazionale

Con recente circolare la Direzione generale della Cassa depositi
e prestiti ha impartito disposizioni alle Intendenze di finanza affin-

chè, sulla semplice domanda in carta libera dei titolari di depositi
costituiti da titoli dei tro precedenti prestiti nazionali 4,50 010 (la
e 2a emissione) e 5 GIO sia provvedutoamettere adisposizionedella
Banca d'Italia, sino al 30 aprile 1917, i titoli medesimi, per essere

sostituiti, a parità di capitale nominale, con titoli del prestito con-
solidato 5 Oi0 autorizzato con R. decreto 2 gennaio 1917, n. 3, salvo
per le obbligazioni del redimibile 5010 acostituireindepositoanche
il relativo premio siccome necessario complemento del valore delle
obbligazioni suddette.
Le stesse Intendenze durante il periodo di sottoscrizione al pre-

stito di cui trattasi, e sempre in seguito a semplice domanda in
carta libera degli interessati, provvederanno a sostituire con titoli
di tale prestito i buoni del tesoro quinquennali 4 010 scadenti negli
anni 1917 e q. 18 ed i buoni triennali e quinquennali 15 010 pur-
chè gli uni e gli altri depositati a scopo di cauzione o di ga-
ranzia.

Per dette costituzioni saranno richiesti tanti titoli del nuovo pre-
stito consolidato 5 per cento quanti ne occorrono a costituire il va-

lore eliettivo dei buoni che, nei riguardi delle cauzioni, è pari al
valore nominale.
A tale scopo il consolidato 5 010 sarà valutato al corso di L. 90

con la prescritta deduzione di un decimo (e cioè a L. 81) per le cau-
zioni fornite da impiegati o contabili dello Stato.
Infine, perché anche i depositanti di numerario possano, durante

il periodo di sottoscrizione al nuovo prestito, convertire agevolmente
i 16rd'depositi in altri costituiti da titoli del prestito stesso, le In-
tendenze sono stato autorizzate a trarre su tali depositi mandati a
favore della Banca d'Italia per l'acquisto degli anzidetti titoli, al

prezzo di L. 90.
Sicoome però nelle cauzioni degli impiegati o contabili dello Stato
i titoli della specie sono ammessi, come si è detto, pel valore uni-
taria di L. 81, occorrerà che le parti versino alla Banca la diffe-

renza fra tale valore ed il prezzo d'omissione, di guisa che il nuovo
deposito rappresenti l'importo della originaria garanzia.
Anche per la conversione di depositi in numerario ð ammessa

la domanda su carta libera, ma occorre che la conversione stessa

sia disposta, se del caso, dalla competente autorità e consentita da
tutti gli interessati. Il consenso delle amministrazioni cauzionate

potrà essere prestato con semplice visto sulla domanda.
Per maggiore speditezza, si lascia alle parti di regolare diretta-

mente con la Banca d'Italia il versamento della quota d'equipa-
razione stabilita pei due precedenti prestiti 4,50 0¡0 come pure il
versamento degli interessi eventualmente dovati e di ogni altra
somma necessaria per definire le operazioni nelle quali a richiesto
il concorso della Cassa depositi.
Tale concorso, per accordi intervenuti con la Banca d'Italia, sarå

attuato con una procedura eccezionalmente semplice, afflachè gli
interessati se ne possano rendere conto senza difBcoltà< e non ab-
biano a lamentare ritardi.
Gli stessi interessati, del resto, per qualunque dubÑo'ioro sor-

gesse o per quilsiasi notizia di cui avessero bisogno, pottanno Ÿl-
volgersi per la provincia di Roma, alla Direzione generale della
Cassa depositi e prestiti e per le altre Provincie, alle Intendenze di
11nanza o alle Delegazioni del tesoro.
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La Nota tedesca e la stampa estera

Riuniamo sotto questo titolo i commenti della
stampa americana e di altri paesi, comunicatici dal-
l'Agenzia .Stefani :
New York, 2. - La dichiarazione della guerra sottomarina ad

oltranza viene considerata negli Stati Uniti come una delle più
gravi conseguenze del conflitto europeo. Numerosi giornali riten-
gono necessaria l'immediata cessazione delle relazioni diplomatiche
eog la Germania.
Il World scrive: Vi é,una sola risposta da dare alla nuova dichia-

razipne di guerra dei sottomarrini tedeschi ed à la consegna dei

passaporti all'ambaseiatore Bernstorff e la immediata cessazione
delle relazioni diplomatiche.

11 Govergo non deve aspettare di OSSere 00Streþto a QueSiO PTOV-
Münento da un assassinio promeditato e da depredazioni.
Il presi,dente deve mettere in atto le condizioni contenute nel

suo ultima¢¾m,.e ciò tanto prontamente che il Governo.di Berlino

pon possa farsi illusione sulle intenzioni e sulla politica del Go-
Verno degli Stati Uniti. Secciò significa la guerra con la Germania,
ebbene, sia.
Abbiamo consentito tutte leconcessioni permesse dal rispetto umano

e tutto invano.
Aeoettare ja ripresa della guerra ad oltranza con i sottomarini

sarebbe sun sottoporsi;ai danni della guerra e privarci di tutti i
mezzi di difesa, ció.che è intollerabile. Nessuna pace può essere

acquistata a prezzo di una umiliazione nazionale.

11 Netorfork Herald scrive:

.Non slideve mostrareasorpresa per questa ultima esplosione.di
prussianismo.che non à che un disperato riflesso della disfatta. La
maggior parte della nota riguarda le intenzioni del popolo tedesco:
la sola cosa che interessa gli americani à l'insulto lanciato al loro
Governo.
Senza dubbio il Governo di Berlino ritiene di poter obblig,are il

presidente Wilson a capitolare vergognosamente. Ma Berlino po-
trolibe bene ingannarsi.
La -Tribune scrive:
01 siamo sottoposti troppo a lungo agli oltraggi tedeschi. La pace

con la Germania sarebbe troppo cara se dovesse essere acguistata
a ,prezzo di una sottomissione alle ultime istruzioni del Kaiser sul
modo con cui dobbiamo continuaro le relazioñî con le nazioni del.-

l'Intesa.
11 ßun dichiara:
La nota tedesca chiede 11 copitolo degli sforzi altruistici e dei

tentativi di negoziati, nei quali il presidento Wilson aveva posto
tutte lo sue speranzé ideati. Essa crea una situazione interamente

diversa, una delle più sostanziali per ciò che concerno gli Stati
Uniti ed una delle più gravi quanto alla possilvlità di inoidenti

ehe possono mettere a prova i þrincipi già enunciati dal diparti-
mento di Stato.
Il Commerce scrive :

È certo che il Governo degli Stati Uniti non potra mai permet-
tore una tale azione.

11 Nets York Times chiede :

Il popolo ed il Governo degli Stati Uniti si sottoportanno essi al-

l'ordine tedesco che interdice loro la libera via dei mari ? No, ciò
non puð avvenire. La dichiarazione della r.uova zona di blocco é

un atto disperato che in sè stesso puo essere considerato come un

indizio che la fine della guerra non å lontanissima.
La Post di Washington rileva che la Nota tedesca avrà un ef-

fettO 6tupefâcénte sul popolo americano. È impossibile che il Go-

verno tolleri la nuova situazione che la Germania tenta di im-

porgli.
11 Sun di Baltimora scrive:
11 Governo devo ora Tar fronte ad una dello conseguenzo più cri-

tiche della guerra; non possiamo temporeggiare; non si deve più

permettere l'assassinio di cittadini americani in alto mare e se in.

sistero su questo punto sigaiticasse la rottura delle relazioni con le

potenze centrali, sia pure.
Londra, 2. - Tutti i giornali commentano la nota della Ger-

mania.

11 Daily Telegraph scrive : Gli alleati non avranno alcun dubbio

sulla condotta da seguire. Essi restringeranno ancora 11 blocco con,

tro la Germania e non risparmieranno i loro sforzi per distruggere
i sottomarini nemici. Non vogliamo discutero per il momento la

situazione dei neutri che abbiamo cercato di presorvare dagli ef-
fetti deHa guerra; ma la Nota della Germania intima non soltanto

all'Europa, sibbeno al mondo intero di sottomettersi alle Jagiunzioni
tedesehe o di erigersi come avversario della Germania septonata.

11 Daily Graphic 4ice che la nuova minaccia tedesca ngn c6n-
tiene nulla di nuovo per gli alleati, a cui la Germania da dye anni
fa tutto 11 male possibile. Una sola belva feroce posta alle, strette
osa cosi temerariamente di sitdare il mondo intero.
Il Daily Mail scrive:
La Germania ha commesso un nuovo errore psicológico, altret-

tanto colossale.quanto quello commesso colla invasione del Belgio.
Como essa credeva allora che l'Inghilterra non avrebbe mai preso
le armi, cosi essa crede ora che nulla potra decidere gli StatiUniti
a combattere. Mai il popolo britannico ha Ylesiderato di trascinare

gli Stati Uniti nella guerra e non lo desidera neppure ora; ma è

difileile vedere come gli Stati Uniti possano accettare la nota te-
desca senza ribellarsi. La sfida tedesca é stata lanciata perché il
prussianismo si trova alle strette ed i suoi alleatisonostanchidella

guerra, mentre PInghilterra, flaalmento preparata, si sente la forza
di vincere. La Germania non riuscirà ad affamare l' Inghilterra. È
la Germania che perirà.

11 Times dice:

Spetta soltanto al Governo ed al popolo americano Öprendere la
grave decisione provocata dalle insolenti domande tedesche. Le pre-
tese tedescho indiguano il mondo civile, ma non stupiscono gli al-
leati parché esse sono soltanto la logica applicazione dei principi
segn i dalla marina e dagli eserciti tedeschi dall'inizio della guerra-
Sarebbe una impertinenza da parte degli alleati dare consigli agli
Stati Uniti.
Il Daily News scrive:
11 fatto che la Germania ricorre a mezzidisperati è la prova con-

vincente della situazione difleile in cui ess~a si dibatte.
11 Daily Chronicle domanda che gli alleati si mettano d'accordp

sulle pena e sulle riparazioni che essi esigeranno da.persono spe-
cificatamente designate che saranno teaute responsabili delle atro•
cità te3esche ed annuncino la loro decisione alla Germania con

una nota collettiva.
Quanto ai neutri, scrivo il giornale, la Germania ha commessq

un grave errore insšltando così grossolanamente gli Stati UnitL
11 giornale rileva che se il presidente Wilson si unisce agl al··

Ieati, la sua decisione potrebbe ben determinare gli altri neutri ad
agire nello stesso modo.

PARIGI, 2. - I giornali dicano che la decisione della Germania

è di scarsa importanza militare mentre costituisce un indizio mo-

rale di prim'ordine.
I a Go:man'a non farà che continuare.ciò che fece sinora. Essa

La deciso soltanto di rinunziare a qualsiasi apparenza di legalità·
Tutte lo navi che la Germania poteva silurare, le silurava gik. Che
fari essa di più !

Assassinerà gli equipaggi e i Passeggeri. 1\fai silda più imprudente
fu lanciata ai neutrali.
La verilà ó che tutte lo iniziative degli Imperi centrali, si tratti

della pace o di selvaggio minace'e contro il commercio e la vità
.

doi neutri, costituiscono in lubbi sogni dello sfarelo e di unaipitta-
zien, insostenibile.
Il Fly tro scrive: Gli atti di pirateria si moltiplicperanno ma

non aggiungeranno nulla, in fatto di orrore o di disgugo, a gaan
avevano óausato gli spaventosi delitti giå perpetrati dai tededd
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11 Gaukia dice: Raddoppiamo di energia! Ciò che la Germania

igrova che essa si sente spinta sul limitare del precipizio. Dob.
biamo aÞplaudircene. Coraggio! On les aura!
P(ohon nel Petit Journal scrive : La parola è adesso agli Stati
t n preken a dei nuovi disperati delitti della Germania.
Il tit Parisien dice che tutto porta a credere che la tattica

oriminosa degli Imperi centrali si rivolgerà contro loro stessi, af-
frettando la scadenza che essi speravano di allontanare.

urigo,g - La stampa tedesca mentre è unanime nell'appro-
Ÿare Ìa guerra ad oltranza coi sottomarini, si ohiede che cosa faranno
gÏ1 Stati Úhiti.
Le Muenchener Neueste Nachrichten scrivono che questi non

possono esigere maggiori riguardi di quelli che vengono loro con-
eessi volontariamente per il loro traillco con l'Inghilterra. Se, con-
trariamente alle nostre speranze, gli Stati Uniti non ne fossero sod-
dfústti, cib non ci turberà. Sappiamo bene che cosa è iri gioco; ma
gaiiä al icielo, non ei lasceremo più inceppare nella nostra azione;
ce ne da garanzia la parola del maresciallo Hindenburg ed 11 riso-
läto epditp dell'esercito e della flotta.
"L*Fraithfurtey Zeitung scrive :
Se si trattasse soltanto delle potenze dell'Intesa il cancelliere

a%e We forse usato un linguaggio anche più forte ; ma sono col-
PAÎ"aÏtri Stati oltre i nemici ed oggi, come un anno fe, s'impone
il guesito: < Quale atteggiamento assumeranno gli Stati neutrali, e
80'pfátínfto g'lí¾aii Unití, di fronte alla guerra adoltranzacoisot-
tofiariñi frÑßllä sinora è noto, in modo da poter dedarre che gli
8& Ëili Abilano intèEitone di cambiare la precedeníe attitádine.
Non .an segreto che l'atteggiamento degli Stati Uniti avrà la
maÃsima importanza nello sviluppo ulteriore della guerra e proprio
da'guesto lato sta il problema. 11 cancelliere Bethmann Hollweg,
Hellferióh e Zimmermann portano completamente il peso della re-
sponsabilitg.

I I I li i IN \ , |, ,I

ORONACA ITALIANA
,¾a linaltazione del consumi. - 11 Commissario generale
si consumi ha convocato per martedl 6 corrente, alle ore 15, in
Roma,-gli ispettori compartimentali per gli approvvigionamenti e
consumi.

-4‡« Sotto la presidenza del prefetto, conte di Rovasenda, si tenn e
ieri, a-Venezia, una numerosa adunanza per.trattare della neces-
sità di limitare i consumi nell'ora corrente.
1Alls'riudione intervennero S. E. 11 sottosegretario di [Stato alle

colonië, cdfate*Fosèari, 11' sindaco, parecchi senatori e deptitati, le
autonta1e netsbtlità della Provincia, ecc.
-Fra gettergli approvazioni, dopo elevata discussione, venne appfo-
Vata la costituzione di un Comitato con l'incarico di concretare i

páŸVe'dimenti rispondenti allo scopo di limitare i consumi e pregò
lo stesso*préfétto di voler nonünare le persone che dovranno co-
stitdillo.

Anche a Forli ebbe luogo alla prefettura una riunione nu-

InSAsa elettissiina, a conclusione della quale venne data facoltà al
profÑtto"dÏ¾othÌnare una Colnniissione esecutiva che a sua Volta
nominerk sottocommissioni in tutti i Comuni della Provincia.
elGweeldrasilone del grantureo. - In tutte le provincie
del Piemohte, adlla Lombardia, del Veneto e dell'Eulilia, per gli ul-
tintif iorni del p."p. gennaio o riei primi del corrente mese, söno
stilte cõnvoëake, þet diáýositióile ibipartita dal ministro di agricol-
tukš; loSCdåràis§iohi -provinólali di agricoltura al fine di prendere
in e¾ihe*âdatte 'linee di massima trasmesse dal ministro sui modi
localâ%ûté idonòf per àstendere ed intânsificare la eoltivaziorie del
granturco.
Nessun dubbio, infatti, che, nelle dette regioni, ove la coltiva-

z!Òno del graritûrco é tradizionale e di alto reddito, sia possibile a

facile estenderla, al fine di coprire anche i terrení che, cedendo in
turno di rotazione per una coltura di cereali, non si fossero ancera

potuti agevolmente seminare anche a causa delle piogge persistenti
in alcune zone.
Ad aumentare la produzione del mais, l'agricoltore sarà ‡ratto

non solo dall'assegnamento che può fare su tale prodotto,ma anche
dal prezzo relativo, che attualmente è già molto rimuneratore e

che, pel venturo raccolto, sarà certamente tale da tenere in eguó
conto gli evidenti aumenti nei principali fattori del costo di pro-
duzione.
Il granturco, dunque, deve essere oggetto di speciale considera-

zione anche pel completamento delle semme granarie nolla atliër
ficie ad esse spettante nella rotazione agraria.

11Ministero di agricoltura spiegherà consimile interessamento anehe
in adatte zone della media e bassa Italla.
I premi agli agricoltori. - L'Agenzia Stefani comti-.

nica:

« Da qualche parte si chiedono chiarimenti al Ministero di agrl--
cultura circa l'attribuzione dei premi, tra i concessionari di terreno
ed ai coltivatori, per le nuove semine promosse con decreti Luogo-
tenenziali 19 ottobre e 14 dicembre 1916, nn. 1363 e 1731. ,

A dissippre ogni dubbio, si ricorda che l'articolo primo del rego-
lamento degli anzidetti decreti, approvato con decreto Ministerig
26 ottobre 1916, dispone che, pel caso di dissodamento e di semine

e17ettuati dai mezzadri, il premio sarà diviso in parti ugualilúË $
concessionari del terreno ed i mezzadri coltivatori. Quando trattasi
di altre forme di colonja parziaria, si dividera nella proporzione
stessa con cui si ripartísoono i prodotti.
Quando, infine, si tratti di piccoli aflittuari che pagano canone'in

natura (terratico), s'intáde che il premio vada intieramentiÈIe
affittuario »,

Oomitato nazionale dello sealdarancio. -- Domani, a
Roma, avrà luogo una passeggiata con carii concessi dalle autorit
militari per raccogliere giornali fuori uso per la confezione Àejlp
scaldarancio. Il Comitato nazionale fa appello alla cittadinanz% lii
volere rispondero con quello slancio già altre volte dimostrato.
Presteranno servizio i giovani studenti.
La dele,gazione commerciale italiana a Pleire-•

grado. - L'altra sera l'ambasciatore d'Italia oflŸi alla delegazione
commerciale italiana un pranzo segulto da un ricevimento.
Pronunziarond discorsi Ï'ambasciatore d'Ïtalia, e il presidente dqlla

Diuna.
Ne pomáriggià il munÍc pio di Pietrogrado diede, iñ onore lla

delegakioni, un graud,e ricevimento che lasció una impressione m-·

deÏebile nelPanimo dButti gli invitati E quella festa russo-italigos.
Il municipio era riccamente decorato con bandiere nazionali dei

due paesi e con artistici trofei. Ïl ricevimento ebbe luogo in un
grande giardino di fiori e di piante tropicali.
Numerosi personaggi assistettero al ricevimento fra i quali Îl pr -

sidente della Duma, membri del Consiglio dell'Impero, senatori e
rappresentanti del conimercio e di tutte le più importanti indu-
strie russe.
Pronunziarono discorsi, fra applausi, il presidente del Consiglio

municipale e il marchese della Torretta, inneggiando alle vittog
delle due nazioni.
Al ricevimento segui un brillante concerto, nel quale la celebre

cantante Konznetsova eseguì alcuiif pezzi itahani, vivamente 56
pladita.
Nella giornata di ieri la delegazione visitò la Tipografia na-

zionale.
Il deputato alla Duma, Radkevitsch, 11 quale fece perte della gg

legazione parlamentare ruisa che visito recentemente PItalia, ha
dato un ricevimento, cui hanno assistito il ministroþll'intprno,
Protopopoff, i ministri del commereii o delle finanže ©Lältre anoa
tabilità.

Il ministro Protopopoff offri un pranzo alla delegazione.
Ox•oeo Rossa italiano. - .L'elenco delle obblazioni pervã«

nate al Comitate centrale assentene, sesente l'ultimo'bellettino
comunicato, a L. 10.621.344,13.
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Pro mutilati eiceht e storpt. - All'Opera di assistenza,
in Roma, si militari ciechi, storpi e mutilati nella odierna guerra,
sono pervenute, 4 tutto il dicembre decorso, L. 473.923,39.
Societa geograilea italiana. - Domani domenica, alle

ore 17, nell'Aula Magna della R. Università parlerà Tommaso Sil-

Iani sul tema: Daimeria, illustrandone la civiltà latina con 50

proiezioni luminose.
Per II prestito nazionale. - II Monte dei Paschi, di Siena,

ha deliberato di sottoscrivere per tre milioni al nuovo prestito na-
tionale e ció oltre gli impegni assuati come facente parte del Con-
Borzio di emissione.
La temperatura a Roma. - Il Bollettino delle osservazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Collegio Romano
ha segnato ieri :

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 1.0 sotto zero

Temperatura massima. » » . . 7.7

TELEGRAMM I
(Agenzia Stefani)

MADRID, 1. - Camera dei deputati. - Il presidente del Consi-
glio Romanones dice che la Nota tedesca signiûca per la Spagna
un'ora grave.
Romanones fa assegnamento su iconsigli e sulla collaborazione

patriottica dei membri della Camera, per trionfare di tutte le dif-
ficoltà.
Le difficoltà stesse della situazione richiedono tranquillità di spi-
rito e grande prudenza.
Romanones si propone di non dare nessuna risposta alle inter-

pellanze annunotate alla Camera.
Ritiene che non s1a necessaria la chiusura del Parlamento e con-

fida nella discrezione e nel patriottismo dei suoi membri.
MADRID, 1. -- Maura ed altre notabilità politiche che erano as-

senti sono ritornate stamane a Madrid ed hanno conferito col pre-
sidente del Consiglio Romanones.
Dopo la seduta della Camera Romanones ebbe una lunga confe-

renza coll'ambasciatore tedesco.

Romanones ha dichiarato che non rispondera alla Nota della Ger-
mania prima di conoscere le impressioni degli altri neutri.
Si assicura che durante la conferenza l'ambasciatore tedesco cercò

di chiarire alouni punti dubbi, riguardanti specialmente le navi
trovantisi in viaggio,l per evitare la sospensione dei trathei.
MADRID, 1. - Il pYesidente del Consiglio Romanones ha fatto al

Senato le stesse dichiarazioni fatte alla Camera.
Villanueva ha dichiarato che ritiene la situazione critica.

Parecchi senatori hanno invitato il Governo ad intensificare la
fabbricazione degli armamenti.
Il ministro della guerra ha risposto che tale è 11 proposito del

Governo.

PARIGI, 2. - 11 Governo studia un progetto di mobilizzazione de-
gli elementi civili che siano in condizione di contribuire alla difesa
nazionale e allo sviluppo economico del paese. Il progetto riguar-
derebbe eventualmente tutti i francesi valid1 dai sedici ai sessanta
anni, in condizioni delle'quali restauo ad esaminare i particolari.
L'AJA, 2. - Una conferenza ha avuto luogo ieri tra il Governo

e gli armatori per discutere la possibilità di continuare il commer-
aio con i neutralt e particolarmente con le Indie.

11 Governo ha promesso di fare tutto 11 possibile per proteggere
le navi attualmente in mare.
Intanto, in vista del pericolo esistente le navi neutrali, il Go-

Verno ha suggerito agli armatori di non permettere che queste la-
salno 11 porto senza aver prima consultato 11 Governo.

BERNA, 2..- Il Consiglio federale, a causa della situazione dive-
nuta più critica in seguito alle nuove misure dei belligeranti, ha

,

preso tutta una serie di misure tendenti alla restrizione del con. .

sumo delle derrate alimentari e raccomanda alla popolazione la pill
stretta economia nel consumo dei generi alimentari.
LONDRA, 2. - Una nota dell'Agentia Rauter dice: Icircoliuffi-

ciali inglesi sono di avviso che l'ultima minaccia tedesca della

guerra sottomarina cambierà poco o punto la situazione, dal mo-

mento che é ben noto che il nemico ha già fatto l'impossibile finora
per paralizzare le risorse degli alleati, senza riguardo per gli in-
tereci dei neutrali, i diritti dei non combattenti e l'umanità in

generale.
La nuova minaccia modifica la situazione in questo senso: che

essa espone chiaramente ed in modo perfettamente definito i me-
todi tedeschi agli occhi dei neutrali. La nuova situazione diploma-
tica così creata non riguarda che i neutrali colpiti.
Si può perfettamente avere fiducia nelle autorità navali per far

fronte al problema marittimo cosi sollevato.
Informazioni utliciali, provenienti da Washington confermano che

lo autorità americane hanno preso tutte le precauzioni per una
stretta sorveglianza dei porti americani, allo scopo di preveniro
qualsiasi fuga clandestina dei bastimenti tedeschi internati.
La più grande animazione regna nei circoli ufficiali degli Stati

Uniti. Numerose conferenze. hanno luogo tra il presidente Wilson,
il colonnello House ed il dipartimento di Stato.
Si dichiara útileialmente che alla Casa bianca si hanno preoccu-

pazioni molto maggiori di quanto non sia mai afvenuto in alcua
altro periodo di guerra.
COPENAGHiiN, 2 - L'Unione dei proprietari di navi a vapore ha

discusso la situazione creata dalla nota della Germania, ed ha de-
ciso per il momento di restringere la navigazione e di attendere 10
sviluppo della situazione.
WASHINGTON, 2. - Il presidente Wilson na avuto m campt-

doglio una conferenza, durata due ore, coi senatori. Dopo di essa
un senatore ha dichiarato che la rottura delle relazioni diploma-
tiche con la Germania è praticamente certa.

LONDRA, 3. - Il Daily Mail ha da Washington in data di forf:
L'ambasciatore tedesco conte Bernstorff riceverå domani i pas-

saporti.
LONDR 4, 2. - Il controllore dei viveri ha rivolto un appello

alla nazione, invitandola a ridurre volontariamente il consumé
delle derrate alimentari, specialmente del pane, dálla carne e dello
zucchero.
11 contro11ore consiglia come maximum settimanalo quattro

libbye di pane, due e mezzo di carne e tre quarti di zucchero. Fa
assegnamento sulla riuscita della restrizione volontaria; ma pre-.
para l'organizzazione di un sistema di restrizione forzata per far
fronte ad ogni eventualitå.
ZURIGO, -. - La Nota austro-ungarica, dopo aver idetto che gli

avversari dall'inizio della guerra hanno tentato di impedire il com-
mercio marittimo dell'Austria-Ungheria e degli alleati e di tagliato
fuori il territorio di queste potenze da ogni importazione, cosi con-
tinua :

« Come negli altri mari ancho nel mat*e Adriatico i nemici hanno
silurato navi-ospedale senza previo segnale: così 6 accaduto per
l'Elektra e per piroscati postali disarmati come il Dubrovnik, il
Biokovo, il Dayiel, l'Erno, lo Zagreb.
L'Austria-Ungheria ed i suoi alleati impiegheranno d'ora in poi

gli stessi metodi e impediranno ogni commercio marittimo della
Gran Bretagna, della Francia e dell'Italia.
A questo scopo dal 1° febbraio le poterize centrall impediranno,

con ogni mezzo, qualsiasi navigazione nelle zone designate.
La nota descrive poi le zorie vietate, espono le disposizioni circa
i neutrali e conclude affermando che la Monarchia continua la lotta
non per conquista, ma per assicurare il suo libero sviluppo con
continuata fermezza dettata dalla necessitä e sicura del successo.
A questa nota non fa seguito come in quella tedesca la dehmi··

tazione della zona di blocco.

, ,
i

,,
I I i I

greitore: DARIO PERUZY. Tip. delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsaDils,


